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COME CAMBIA L’ALLEVAMENTO
CON LE REGOLE DELLA COMUNITÀ
Una circolare emanata
dal ministero
della Salute
è intervenuta
per fare chiarezza
interpretativa
e applicativa su alcuni
temi. Tra questi,
la pavimentazione e
l’allevamento in gruppo

I l primo gennaio 2013 è scaduto il termine
ultimo entro il quale gli allevamenti suini-
coli dovevano conformarsi alla nuova Di-

rettiva 2008/120 Ce in materia di protezione
dei suini.
La normativa, recepita in Italia con il D. Lvo
2011/122, ha sostituito e abrogato le prece-
denti direttive (Dir. 91/630 Cee, Dir. 2001/88
e Dir. 2001/93 Ce) che definiscono le norme
minime per la protezione dei suini. Infatti, la
nuova direttiva raccoglie e ribadisce i requisiti
minimi in termini di ampiezza delle superfici
libere a disposizione e le caratteristiche delle
pavimentazioni di tutte le categorie produtti-
ve già presenti nelle precedenti norme.
La Direttiva 2008/120 Ce ha suscitato negli
allevatori dubbi e perplessità circa i criteri ap-
plicativi ed è per questo che il ministero della
Salute, con la circolare del 12/12/2012, ha

cercato di fare chiarezza interpretativa e appli-
cativa su alcuni argomenti, quali le tipologie di
pavimentazione e alcuni aspetti dell’alleva-
mento delle scrofe in gruppo.
La circolare è sembrata una misura quanto
mai opportuna per fornire alle autorità di con-
trollo una modalità univoca di lettura della
normativa nell’ambito dell’allevamento suini-
colo italiano.
In primo luogo viene rilevato che “…La proce-
dura d’infrazione destinata ad essere avviata a partire
dal 1° gennaio 2013 riguarderà, almeno in una prima
fase, soltanto il «group housing» cioè l’allevamento in
gruppo delle scrofe, e non i requisiti delle pavimentazio-
ni”. Dal punto di vista del benessere animale,
l’abbandono delle gabbie individuali e il pas-
saggio delle scrofe in box di gestazione collet-
tivi appaiono irrinunciabili e non più procra-
stinabili. Infatti, questa soluzione fornisce agli
animali un adeguato spazio per la movimenta-
zione e consente di espletare liberamente il
loro repertorio comportamentale, non mo-
strando alcuna fondata controindicazione.
Nell’allegato 1 della circolare sono chiariti al-
cuni aspetti sulle superfici a disposizione delle
scrofe che possono includere sia lo spazio
occupato dalle mangiatoie che quello a loro
sottostante, nonché quello dei parchetti, se
provvisti di tettoia. Inoltre, la circolare chiari-
sce che nel caso di un box multiplo costituito
da gabbie a libero accesso, la lunghezza di
queste ultime può essere inclusa nel calcolo
del lato di tale box.

Percentuale di aperture tollerate
Riguardo alle possibili tipologie di pavimenta-
zione, la Direttiva 2008/120 CE specifica che,
nel caso di scrofette dopo la fecondazione e
scrofe gravide, questa deve essere in parte
costituita da pavimento pieno continuo, riser-
vando alle aperture di scarico non oltre il 15%
della superficie. Sulla percentuale di aperture

tollerate nella pavimentazione, la circolare in-
terpreta la direttiva non escludendo “…anche
per le scrofe l’utilizzo di pavimenti in materiale solido
in cui le aperture di drenaggio all’interno di tale
materiale possono essere parte di una serie ininterrotta
o disegni della pavimentazione”. Questa descrizio-
ne, pur nella sua complessità, appare finalizza-
ta ad evitare inutili rigidità da parte delle auto-
rità di controllo nel giudizio sulla tipologia di
pavimentazione, chiarendo che è possibile
avere fessurazioni anche in un pavimento pie-
no e continuo.
Di seguito la circolare identifica, sia per le
scrofe, sia per le altre categorie di suini, diverse
tipologie di pavimentazione che possono es-
sere ritenute idonee ai sensi della Direttiva
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g Giochi per stimolare i suinetti e fa
vorirne la crescita in salute.

2008/120 Ce, includendo e descrivendo il pa-
vimento pieno con lettiera, quello parzial-
mente fessurato con area fessurata delimitata,
quello solido e continuo in cui le aperture di
drenaggio possono far parte di una serie inin-
terrotta o disegni della pavimentazione, quello
solido continuo in cui una parte è costituita da
pavimento pieno e una parte è fessurata e

quello con fessure di scarico diffuse.

Manipolazioni anti-noia
La Direttiva 2008/120 Ce riconferma l’obbli-
go di accesso permanente a materiali che per-
mettano l’esplorazione e la manipolazione
quali paglia, fieno, legno, segatura, compost di
funghi, torba o miscuglio di questi, salvo che il
loro uso non comprometta la salute.
A tal proposito, la Circolare 12/12/2012 pre-
cisa che tronchetti o pezzi di legno, in presen-
za di pavimento fessurato, possono dimo-
strarsi idonei e applicabili, se di volume supe-
riore all’ampiezza degli spazi tra i travetti. Per
tutte le altre pavimentazioni, i materiali vanno
scelti e calcolati in base alla tipologia di alleva-
mento e al numero di soggetti, avendo cura di
osservarne l’utilizzo.
È ovvio che la somministrazione di prodotti
per la manipolazione rappresenti indubbia-
mente un elemento di novità per gli animali in
grado di interrompere la noia e di stimolare

l’esplorazione ed il gioco. Dato che l’arricchi-
mento ambientale è ritenuto un elemento or-
mai irrinunciabile per il benessere, può essere
interessante valutare le sue possibili ripercus-
sioni sulla produttività dei suini.

Incremento ponderale
Alcuni studi riguardanti gli effetti dell’arricchi-
mento ambientale sulle performance produt-
tive e sul comportamento, hanno dimostrato
come la presenza nei box di materiale mani-
polabile migliori, seppur in misura limitata,
l’incremento ponderale giornaliero (IPG) e
l’indice di conversione alimentare (ICA).
Come riporta la tabella 1, Beattie et al. (2000)
su suini in finissaggio, hanno riscontrato un
IPG significativamente più alto (P<0,001) in
soggetti allevati su paglia rispetto a quelli cre-
sciuti su una pavimentazione totalmente fes-
surata. Anche i valori di ICA, d’ingestione
giornaliera e di resa della carcassa a freddo
sono risultati migliori (P<0,05) negli animali

Tab. 1 - Effetto dell’arricchimento ambientale sulle performance di suini all’ingrasso
Beattie et al. 2000 Philippe et al. 2007 Lebret et al. 2008

totalmente
grigliato paglia totalmente

grigliato paglia totalmente
grigliato segatura

IPG (Kg/d) 0,80A 0,93B 0,74 0,73 0,96A 1,045B

ICA 2,82c 2,58d 3,1 3,1 2,83 2,82
Assunzione
giornaliera di cibo
(Kg/d)

2,23c 2,38d - - 2,71a 2,94b

Resa carcassa a
freddo (Kg) 73,9d 77,8c - - 109,6A 116,6B

A,B: P<0,001; a,b:P<0,01; c,d:P<0,05.

g L’allevamento su paglia sembra fa
vorire l’ICA e l’IPG.

Tab. 2 - Effetto del tipo di pavimento sul comportamento del suino in finissaggio (% di tempo
speso per comportamento)

Beattie et al. 2000 Guy et al. 2002 Scott et al. 2006
totalmente
fessurato paglia totalmente

fessurato paglia totalmente
fessurato paglia

Mangia 15,9 15 6,6 6,8 4,7 4,3

Beve - - 2,9A 1,5B 0,4 0,4

Dorme - - - - 56,7A 52,2B

Morde 4,3A 0,9B - - - -

Annusa 24,9A 7,1B - - - -

Sdraiato - - 64,4A 44,2B 70,9a 68,7b

Sdraiato attivo 28,2A 18,2B 8,3A 16,8B - -
A:B: P<0,001; a:b; P<0,05.
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stabulati su paglia.
Stesso andamento è stato riscontrato da Le-
bret et al. (2008), che hanno condotto un ana-
logo esperimento utilizzando la segatura al
posto della paglia. In questo caso non sono
emerse differenze significative riguardo al-
l’ICA, mentre l’ingestione giornaliera e la resa

a freddo della carcassa sono risultate più ele-
vate nei suini allevati su segatura.
Al contrario, Philippe et al. (2007), non hanno
riscontrato alcuna variazione positiva a carico
dell’IPG e dell’ICA in relazione alla presenza
della lettiera di paglia rispetto al pavimento
fessurato.

Più attivi con la paglia
Nell’ambito di studi sul comportamento ef-
fettuati sia su suini in finissaggio, sia su scrofe,
si sono evidenziate differenze significative tra
animali stabulati in box privi di arricchimento
e altri allevati in presenza di materiali per il
grufolamento e il gioco.

Tab. 3 - Effetto della lettiera di paglia sul comportamento della scrofa (% di scrofe che
manifestano il comportamento)

Whittaker et al. 1998 Whittaker et al. 1999
senza
paglia con paglia senza

paglia (am)
con paglia

(am)
senza

paglia (pm)
con paglia

(pm)
Mangia - - 16,4a 16,6b - -

Beve 2,6 3,4 4,9 7,2 1,9a 0,9b

Dorme 36,1A 25,8B 35,3A 12,4B 80,7 84,5

Sdraiato - - - - - -

Esplorazione 53,2A 65,3B 47,9A 71,4B 9,7 9,9

In Piedi 55,8A 69,9B 65,6A 87,8B 13,8 9,8

Seduto - - - - - -
A,B: P<0,001; a,b: P<0,05.
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Nei suini in finissaggio (tab. 2) è stata evidenziata una minore predispo-
sizione al riposo e una riduzione della tendenza a mordere e annusare in
presenza di paglia.
Infatti, Beattie et al. (2000), hanno osservato che, rispetto ad una
pavimentazione totalmente fessurata, sulla lettiera di paglia i suini
riducono significativamente alcune attività come il mordere e l’an-
nusare e restano meno tempo sdraiati con atteggiamento attivo.
Guy et al. (2002) hanno riportato che i suini tendono a trascorrere
meno tempo sdraiati in presenza della lettiera di paglia e, in tale
posizione, si mostrano comunque più attivi rispetto a quelli stabula-
ti su fessurato.
Inoltre, gli stessi Autori hanno osservato una significativa riduzione del
tempo di abbeverata in presenza della lettiera di paglia. Scott et al. (2006)
hanno confermato i risultati di questi due Autori, concludendo che
suini allevati su lettiera di paglia dormono significativamente di meno e
restano meno coricati rispetto a quelli allevati su grigliato.

Una soluzione difficile
Nel caso delle scrofe (tab. 3) Whittaker et al. (1998) hanno osservato un
aumento significativo dell’attività di esplorazione (P<0,001) in presen-
za di paglia, con un incremento del tempo speso dagli animali in
stazione eretta cui si è accompagnato un calo della fase di riposo e un
aumento del tempo di abbeverata.
Whittaker et al. (1999), rilevando il comportamento delle scrofe in due
fasce orarie distinte (mattina e pomeriggio), hanno confermato i risul-
tati emersi nel loro precedente lavoro, ma solo per una fascia oraria.
Infatti, i dati raccolti durante il mattino sulle scrofe stabulate su paglia
hanno mostrato un significativo aumento dell’attività esplorativa e del
tempo di stazionamento in piedi, nonché una diminuzione della fase di
riposo.
Per quanto riguarda la fase pomeridiana non sono emerse differenze
significative nei comportamenti, ad eccezione della fase di abbeverata,
che è diminuita significativamente in presenza di paglia. Da quanto
riportato nella sintetica descrizione delle evidenze sperimentali, la let-
tiera di paglia ha dimostrato indubbiamente effetti positivi sul benesse-
re e sulle performance degli animali, ma rimane, di fatto, una soluzione
di difficile applicazione nell’allevamento suinicolo italiano.

Economia e scienza
Devono essere utilizzati dispositivi di arricchimento ambientale alter-
nativi alla lettiera, ma che possono utilizzare comunque la paglia,
somministrandola in mangiatoia o in rastrelliera. Stewart et al. (2008)
hanno riportato che, in presenza di paglia somministrata in rastrelliera,
le scrofe hanno significativamente ridotto il tempo di esplorazione
mentre non hanno mostrato differenze significative per altri parametri
di comportamento.
Quest’ultima modalità di somministrazione ha comunque fornito risul-
tati positivi sullo stato fisiologico delle scrofe, riducendo sia la presenza
di ulcere gastroesofagee che i livelli plasmatici di aptoglobina e cortiso-
lo, due parametri spesso utilizzati per valutare lo stress nei suini (De
Martino et al., 2011).
In conclusione, appare evidente che se si tengono in considerazione i
principali bisogni fisiologici e comportamentali dei suini, si migliorano
anche le loro performances produttive. Ovviamente questo ha un
costo e non è certo trascurabile se riguarda la pavimentazione dei box.
Per l’arricchimento ambientale il costo non è affatto elevato poiché
possono essere usati dei dispositivi facilmente approntabili in azienda.
Rimane il problema di identificare, tra le diverse soluzioni possibili,
quelle più opportune per le nostre tipologie aziendali, visto che la ricerca
nazionale su questo argomento ha svolto solo una sporadica attività.
Quindi è auspicabile che al più presto si rendano disponibili agli
allevatori informazioni su soluzioni riguardanti l’arricchimento am-
bientale che si dimostrino scientificamente efficaci ed economicamen-
te realizzabili.

L’articolo è tratto dalla relazione svolta dall’Autore al convegno promosso nell’aprile
scorso dalla nostra Rivista alla Rassegna suinicola di Reggio Emilia
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